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L a seduta comincia a l l e 16,30. 

P R E S I D E N T E . Inizia oggi la p r i m a udien­
za pe r l ' i ndag ine conoscit iva sui p rob l emi del­
le locazioni in I ta l ia con l ' audiz ione del 
GNEL, in r app re sen t anza del qua le sono pre ­
senti il segretar io genera le Lojacono e il con­
sigliere Gapodaglio. 

: Rivolgo agli in te rvenu t i u n benvenu to a 
n d m e del la nos t ra Commiss ione ed u n r ingra ­
z iamento cordiale , sopra t tu t to pe rché essi, 
considerato che il t empo che a b b i a m o loro 
concesso è stato piut tos to r is t re t to , h a n n o do­
vuto lavorare a fondo pe r poterci essere ut i l i , 
p ròpr io t enendo conto di ques ta nos t ra esi­
genza di u rgenza . 

Nella seconda p a r t e del la sedu ta od ie rna 
sen t i remo l ' I S T A T e success ivamente , in ai-
t ré sedute , sen t i remo le Confederazioni s inda­
cali , l 'Unione naz iona le degli inqu i l in i ed as­
segnatar i , e via via tu t te le associazioni del le 
var ie categorie interessate , commerc ian t i , ar­
t ig iani , a lberga tor i , ed infine a l t r i ent i inte­
ressat i . P e r i s indaci a b b i a m o anche conve­
nu to di affidare la scelta a l l 'ANCI, p r e g a n d o 
ques ta Associazione di p r o p o r r e i n o m i . Infi­
ne , ne l la seduta conclusiva, sen t i remo il Mi­
nis tero dei lavori pubb l i c i e quel lo di graz ia 
e giust izia . Non esiste, p e r queste Commis­
sioni, u n a regolamentaz ione prec isa : n o r m a l ­
m e n t e le r iun ion i si svolgono però con u n a in­
t roduz ione da p a r t e delle pe rsone invi ta te e 
qu ind i con delle r ichieste di ch i a r imen t i e d i 
in tegrazioni . 

La nos t ra Commiss ione n o n h a n a t u r a l ­
me n t e a lcun potere de l iberan te , m a h a l ' in­
carico di far svolgere colloqui di n o r m a l e 
cortesia t r a i p a r l a m e n t a r i e le pe rsone invi­
ta te al la audiz ione . 

Rinnovo pe r t an to i p iù vivi r i ng raz i amen­
ti e do senz 'a l t ro la pa ro l a al dot tor Capo-
daglio pe r la sua re lazione in t rodut t iva . 

CAPODAGLIO, Consigliere del CNEL. 
Come h a già r icordato il p res iden te del la Com­
missione, abb i amo avuto l ' annunc io di que­
sta convocazione pochi g iorn i or sono ed ab­
b i amo per tan to proceduto ad agg iornare i 
da t i d i cui e r avamo in possesso in base al­

l ' i ndag ine da noi svolta nel 1960, a t t raverso 
l ' I S T A T , per vedere in qua le m i s u r a essi con­
tenevano ancora e lement i val id i pe r il p re­
sente e in qua le m i s u r a invece dovevano 
essere aggiornat i . 

Ci s iamo r iun i t i in commiss ione al CNEL 
ed a b b i a m o e labora to il documento del qua le 
ora da rò le t tura , documento che è frutto di 
u n a discussione che si è p ro t r a t t a pe r a lcune 
sedute e che nel la sostanza h a t rovato d 'ac­
cordo tu t t i i m e m b r i del la commiss ione per 
le opere pubb l i che del Consiglio naz ionale del­
l ' economia e del lavoro. 

La Commiss ione speciale del la Camera 
dei Deputa t i pe r l ' e same dei p rovved iment i 
concernent i la d isc ipl ina degli immobi l i u r ­
ban i , in seguito a l l ' au tor izzaz ione r icevuta 
pe r u n ' i n d a z i n e conoscit iva su l la s i tuazione 
del le locazioni in I tal ia , h a ravvisato l 'oppor­
tun i t à di ascoltare, in o rd ine al p r o g r a m m a 
de l l ' i ndag ine , t r a gli a l t r i , il CNEL che ave­
va già svolto u n a r icerca in ma te r i a di loca­
zioni (riferita al la da ta del 20 gennaio 1960) 
in occasione del la p r o n u n z i a del 21 luglio 
successivo sul r eg ime vincolistico del le loca­
zioni. 

È qu ind i n a t u r a l e che il Consiglio, ora 
in terpel la to p ropr io con r i fe r imento al la p re ­
det ta r icerca, p a r t a da ques ta pe r ev idenziarne 
gli e lement i tu t to ra val id i , i n t eg ra rne quell i 
incomple t i ed agg iornare a lcune s i tuazioni nel 
f ra t tempo supera te . 

Pe r t an to , si p rovvede re a r i a s sumere , nel­
la p r i m a pa r t e , la serie dei p rovved iment i le­
gislat ivi che , dal 1947 ad oggi, h a n n o contrad­
dis t in to , in questo campo , l 'a t t ivi tà del Pa r ­
lamento . 

Nella seconda pa r te , si i l lus t re ranno dat i 
e notizie relat ivi al la s i tuazione abi ta t iva in 
I ta l ia nel 1966 (data de l l ' u l t ima indagine 
ISTAT) , con raffronto a per iodi precedent i . 

La terza pa r t e t r a t t e rà del l 'edi l iz ia abi ta­
t iva in r appor to ai m u t a m e n t i quant i ta t iv i 
verificatisi , in divers i per iodi , e con a lcuni 
confronti t r a l ' in te rvento p r iva to e quel lo p u b ­
blico, sia ne l l ' amb i to naz ionale , sia con r i ­
g u a r d o ad a lcuni paesi de l l 'Eu ropa oc­
c identa le . 



14 COMMISSIONE SPECIALE IMMOBILI URBANI 

Da u l t imo - e con esplicito r i ch iamo alle 
precedent i posizioni dal GNEL espresse sul la 
mate r ia - si fo rn i ranno indicazioni su t a lun i 
p rob lemi di poli t ica edilizia s t re t t amente con­
nessi con quell i del la discipl ina delle loca­
zioni. 

i. 

P R O V V E D I M E N T I LEGISLATIVI DAL 1960 al 1969. 

Dalla fine del la gue r r a in poi, la legisla­
zione in ma te r i a di locazioni ha conosciuto di­
verse fasi, che si possono così cara t te r izzare : 

a) 1947-1959: p roroga del blocco del 1940 
con esclusione degli immobi l i u l t ima t i dopo 
il 1° marzo 1947; 

b) 1960-marzo 1963: p r i m a fase di sbloc­
co g radua le dei canoni delle locazioni degli 
immobi l i u r b a n i ; 

c) novembre 1963-1966: blocco dei cano­
ni e delle locazioni degli immobi l i u r b a n i ; 

d) 1967-1969: seconda fase di sblocco 
g radua le dei canoni e delle locazioni degli im­
mobi l i u r b a n i . 

Prima fase. 

Il p r i m o provved imento che ol tre a bloc­
care i fitti p ro rogava le locazioni, cioè dava 
inizio al r eg ime di sblocco, era il regio decre­
to-legge 19 g iugno 1940, n . 1953, che fu se­
guito da u n a serie numeros i s s ima di leggi e 
decreti dello stesso tenore emana t i fino al 
1947, anno in cui con il decreto-legge n . 1467 
si man tengono i vincoli nei r i gua rd i delle 
vecchie locazioni p roroga te e se ne stabil i­
scono di nuovi nei confronti di quel le di re­
cente u l t imate . Queste u l t ime furono lasciate 
l ibere, se s t ipula te dopo il 1° m a r z o 1947. 

Il vincolo dei contra t t i e dei canoni fu ac­
compagna to da u n a serie di p rovved iment i 
che facil i tavano il r i to rno ad u n a s i tuazione 
no rma le di merca to , di blocco g radua le . Ma 
nonostante gli a u m e n t i annua l i concessi non 
si raggiunse lo spera to adeguamen to fra pi­
gioni bloccate e pigioni l ibere e solo con la 
legge 1° maggio 1955, n . 368, che p ro t r ae la 
p roroga dei contra t t i di locazione sino al 31 
d icembre 1960, vengono consenti t i a u m e n t i 
sensibi l i . 

Seconda fase. 
Nel 1960 inizia u n g radua le sblocco, carat­

terizzato dai seguent i p rovved imen t i : 
1) Legge 21 dicembre 1960, n. 1521, la 

quale stabil isce che, a pa r t i r e dal 30 set tem­
bre 1961, cessa il r eg ime vincolistico delle lo­
cazioni avent i pe r oggetto: a) abi tazioni di 

lusso, o avent i superficie di ol tre me t r i qua­
d ra t i 200; b) immobi l i des t inat i ad uso diverso 
da abi tazione, esclusi i locali nei qual i si eser­
citi a t t ivi tà professionale o at t ivi tà a r t ig iana 
con le cara t ter is t iche previs te dal la legge 25 
d icembre 1955, n . 860, o at t ivi tà commerc ia le 
organizza ta con lavoro p ropr io . 

La legge p revede inol t re , pe r i contra t t i di 
locazioni e prorogat i , aumen t i annua l i . 

2) Legge 30 settembre 1961, n. 975, che 
modifica la legge 21 d icembre 1960, n . 1521, 
p ro rogando il t e rmine di scadenza fissato al 
30 se t t embre 1961 fino al 31 d icembre 1961 
re la t ivamente agli immobi l i dest inat i ad uso 
diverso da l l ' ab i taz ione . 

3) Legge 21 dicembre 1961, n. 1309, che 
p roroga il r eg ime vincolistico degli immobi l i 
adibi t i ad uso diverso da abi tazione e sostitui­
sce la da ta del 31 d i cembre 1961 previs ta dal la 
legge precedente (quel la del 30 se t tembre 
1961, n . 975) con la da t a del 30 g iugno 1962. 

4) Legge 15 febbraio 1962, n. 68, con la 
qua le si stabil isce, a l l 'a r t icolo 14, che res tano 
vincolat i gli immobi l i finanziati o c o m u n q u e 
assoggettat i a vincolo di des t inazione alber­
gh ie ra in v i r tù di leggi precedent i , pe r tu t ta 
la d u r a t a del m u t u o . 

5) Legge 29 giugno 1962, n, 569, che 
p ro roga il r eg ime vincolistico degli immobi l i 
adibi t i ad uso diverso da l l ' ab i taz ione al la 
da ta del 31 ot tobre 1963. Ta le t e rmine di sca­
denza era stato fissato da l la precedente legge 
(quella del 18 d icembre 1961, n . 1309) al la 
da ta del 30 g iugno 1962. 

6) Legge 27 gennaio 1963, n. 19, che si 
appl ica ai cont ra t t i di locazione degli immo­
bili adibi t i al l 'esercizio di at t ivi tà commer­
ciali o a r t ig iane che abb iano rappor t i diret t i 
col pubbl ico . Essa tute la l ' avv iamento com­
merc ia le e stabil isce che il condut tore h a u n 
dir i t to di pre laz ione, qua lo ra il locatore in­
t enda locare l ' immobi le a terzi . 

7) Legge 2 marzo 1963, n. 191, che pro­
roga le locazioni di immobi l i adibi t i ad uso 
di a lbergo, pens ioni o locanda e il vincolo al­
bergh ie ro che abb iano avuto inizio al 1° feb­
bra io 1947, sino al 31 d i cembre 1964. Prevede 
u n a u m e n t o del canone di locazione, del 30 
per cento per ogni anno , a pa r t i r e da l 1° gen­
na io 1963. 

Terza fase. 

1) La legge 6 novembre 1963, n. 1444, in­
t roduce , a sua volta, u n nuovo e lemento . Essa 
blocca - a pa r t i r e da l la da ta del la sua ema­
nazione - i canoni delle locazioni di immo­
bili u r b a n i adibi t i ad uso abi tazione. Stabi­
lisce, inol t re , che res tano bloccati anche i ca-
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nòni di locazione non soggetti a r eg ime vin­
colistico, al la da t a di en t ra ta in vigore del la 
legge stessa, e che i medes imi canoni n o n 
possono essere a u m e n t a t i anche in caso di r in­
novo del contra t to con a l t ro condut tore . 

2) Leggi 19 febbraio 1965, nn. SO e SS, che 
porogano al 31 d i cembre 1965 i cont ra t t i di lo­
cazione di immobi l i u r b a n i adibi t i ad uso di 
abi tazione ed a lbergo, pens ione o locanda, già 
prorogat i al 31 d i cembre 1964, da l la legge 
n. 1521, del 21 d i cembre 1960. 

3) Legge 1° ottobre 1965, n. 1110, che pro­
roga al 31 d i cembre 1965 la scadenza dei ter­
m i n i di efficacia del la legge 6 n o v e m b r e 1963, 
n. 1444. Sono proroga t i i t e rmin i fissati da l la 
legge 19 febbraio 1965, n . 30. 

4) Leggi 17 dicembre 1965, nn. 1394 e 
1395, che p ro rogano al 30 g iugno 1966 le loca­
zioni degli immobi l i u r b a n i adibi t i ad uso di 
abi tazione, a lbergo, pens ione o locanda, già 
prorogate al 31 d i cembre 1965 dal le prece­
dent i disposizioni . 

5) Legge 27 giugno 1966, n. 453, che pro­
roga al 31 d i cembre 1966 o alle successive 
scadenze consue tud inar ie il t e r m i n e del 30 
g iugno 1966 pe r le locazioni degli immobi l i 
u r b a n i adibi t i ad uso abi tazione, a lbergo, 
pensione, locanda. 

Quarta fase. 

1) Legge 28 luglio 1967, n. 628, la qua le 
stabilisce che i contra t t i di locazione di im­
mobi l i u r b a n i adibi t i ad abi taz ione sono ul te­
r io rmen te proroga t i fino al 31 d i cembre 1967 
o scadenze consue tud ina r i e successive, pe r gli 
alloggi compost i di 3 o p iù van i con indice 
di affollamento infer iore ad u n o e fino al 30 
g iugno 1969, o scadenze consue tud ina r i e suc­
cessive, pe r tut t i gli a l t r i al loggi. La p ro roga 
è c o m u n q u e va l ida fino al 30 g iugno 1969 pe r 
tut t i i condut tor i che appa r t engono alle catego­
rie disagiate (poveri , inval id i civili e del la­
voro, ecc.). 

Il r eg ime vincolist ico cessa il 31 d i cembre 
1967, o scadenze consue tud inar ie successive, 
pe r i condut tor i che ai fini del la impos ta com­
p l emen ta r e pe r l ' anno 1967 s iano iscrit t i per u n 
reddi to super iore a l i re 2 mi l ion i a 500 mi la . 

La legge stabil isce, inol t re , che il blocco 
dei canoni di locazione di immobi l i adibi t i ad 
abi tazione, s tabi l i to da l la legge n . 1444 del 
1963, è p roroga to al 31 d i cembre 1967 pe r gli 
alloggi compost i di 3 o p iù van i abi tabi l i con 
indice di affollamento infer iore ad uno . Ta le 
blocco cessa al 31 d i cembre 1967, qua lo ra i 
condut tor i s iano iscrit t i ai fini de l l ' impos ta 
complemen ta re pe r l ' anno 1967 per u n red­
dito super iore a l i re 3 mi l ioni . 

La legge prevede inol t re a u m e n t i succes­
sivi dei canoni dei contra t t i di locazione di 
immobi l i adibi t i ad uso a lbergo, pensione o 
locanda: dal 1° luglio 1967 al 31 d icembre 
1967, nel la m i s u r a del 5 pe r cento r ispet to al 
canone dovuto al 30 g iugno 1967; dal 1° gen­
naio 1968 al 31 d i cembre 1968, nel la m i s u r a 
del 10 pe r cento r ispet to al canone dovuto al 
31 d icembre 1967. 

2) Legge 12 febbraio 1969, n. 4, che mo­
difica la precedente legge del 28 luglio 1967, 
n . 628. Le modificazioni r i g u a r d a n o i t e rmin i 
previs t i da l la p rede t ta legge che sono proro­
gati al 31 d i cembre 1969 o scadenze consue­
tud ina r i e successive, pe r le locazioni di im­
mobi l i u r b a n i , adibi t i ad abi tazione, e al 31 
d i cembre 1970 pe r i vincoli a lberghier i . 

il. 

S I T U A Z I O N E ABITATIVA AL 1966, CON RAFFRONTO 

A PERIODI PRECEDENTI. 

1) Titolo di godimento al 1951, 1961 e 1966. 

Dal l ' i ndag ine speciale sul le abi tazioni , 
condot ta d a l l ' I S T A T , si r i leva che, al 20 gen­
naio 1966, le abi tazioni occupate sono r isul ta­
te 14.671.000, così d is t r ibui te secondo il titolo 
di god imento : 

7.562.000 in p ropr i e t à 51 per cento; 
6.018.000 in locazione 41,0 per cento; 
1.091.000 ad al t ro titolo (*) 7,5 pe r cento. 

E s a m i n a n d o i dat i , qua l i r i su l tano anche 
dai cens iment i 1951 e 1961, si r i scontra u n a di­
minuz ione delle abi tazioni in locazione, che 
passano dal 48,7 per cento nel 1951 al 46,6 per 
cento nel 1961 ed al 41,0 per cento nel 
1966. S e m p r e da l l ' i ndag ine al 20 gennaio 
1966, si nota u n forte accen t ramento delle abi­
tazioni in locazione nei c o m u n i capoluoghi : 
60,7 per cento, contro u n a rarefazione nei co­
m u n i non capoluoghi : 30,4 pe r cento. 

Ta le accen t ramento r i su l ta preva len te nel­
l ' I ta l ia nord-occidenta le : 49,8 per cento, in­
torno ai valor i med i ne l l ' I t a l i a nord-or ienta le 
e centra le ; al di sotto dei valor i m e d i nel­
l ' I ta l ia mer id iona le e insu la re ( r ispet t ivamen­
te 37,5 per cento e 29,4 per cento). 

•(*) Uso gratuito , godimento per prestazioni 
di servizi , condizioni di favore, ecc. 

N. B. — È stato altresì ri levato, in Commis­
s ione, che u n a parte considerevole degli esercizi 
a lberghieri opera i n immobi l i in locazione. 
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Abitazioni per titolo di godimento, 

IN PROPRIETÀ 
IN AFFITTO 

(a) 
AD ALTRO TITOLO 

(b) TOTALE 

R I L E V A Z I O N I 

IN AFFITTO 
(a) 

AD ALTRO TITOLO 
(b) 

Migliaia % Migliaia % Migliaia % Migliaia % 

COMUNI COPOLUOGHI 

4 novembre 1951 (c) . . 578 19,2 2.207 73,4 220 7,4 3.005 100,0 

15 ottobre 1961 (d) . . . 1.232 28,7 2.844 66,4 208 4,9 4.284 100,0 

20 gennaio 1966 . . . . 1.710 33,2 3.129 60,7 318 6,1 5.157 100,0 

COMUNI NON COPOLUOGHI 

4 novembre 1951 (c) . . 3.723 48,0 3.034 39,1 994 12,9 7.751 100,0 

15 ottobre 1961 (d) . . . 4.740 54,2 3.232 36,9 776 8,9 8.748 100,0 

20 genna io 1966 . . . . 5.852 61,5 2.889 30,4 

TUTTI I 

773 

COMUNI 

8,1 9.514 100,0 

4 novembre 1951 (c) . . 4.301 40,0 5.241 48,7 1.214 11,3 10.756 100,0 

15 ottobre 1961 [d) . . . 5.972 45,8 6.076 46,6 984 7,6 13.032 100,0 

20 gennaio 1966 . . . . 7.562 51,5 6.018 41,0 1.091 7,5 14.671 100,0 

(a) Nei dati dei cens iment i r isultano comprese tra le abitazioni in affitto anche le abi­
tazioni affittate a condizioni di favore, che nei dati de l l ' indagine speciale sono invece consi­
derate tra le abitazioni ad « altro titolo ». * ^ ; ^ ^ 1 

(b) Uso gratuito , godimento per pres taz ione di servizi , condizioni di favore, ecc. 
(c) 9° Censimento generale de l la popo laz ione . 
(d) 10° Censimento generale delle popolaz ione . 

Abitazioni per titolo di godimento secondo le ripartizioni. 

R I P A R T I Z I O N I 

IN PROPRIETÀ 
IN AFFITTO 

(a) 
AD ALTRO 

(b) 
TITOLO TOTALE 

Migliaia % Migliaia % Migliaia % Migliaia % 

Ita l ia nord-occidentale . 1.936 43,2 2.228 49,8 315 7,0 4.479 100,0 

I ta l ia nord-orientale . . 1.373 51,9 1.036 39,1 239 9,0 2.648 100,0 

I ta l ia centrale . . . . 1.331 49,8 1.061 39,7 280 10,5 2.672 100,0 

I ta l ia meridionale . . . 1.840 57,2 1.207 37,5 170 5,3 3.217 100,0 

I ta l ia insu lare . . . . 1.082 65,4 486 29,4 87 5,2 1.655 100,0 

TOTALE . . . 7.562 51,5 6.018 41,0 1.091 7,5 14.671 100,0 

(a) (b) Cfr. note del prospetto precedente. 
Fonte: ISTAT. 
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2) Regime locativo al 1960 e al 1966. 

Al 1960, secondo la già ci tata indag ine con­
dot ta d a l l ' I S T A T , pe r conto del GNEL, le abi­
tazioni a fitto bloccato e concordato (secondo 
il blocco 1947) r app resen tavano il 39,9 pe r 
cento di quel le di p ropr i e t à di p r iva t i e di so­
cietà, men t r e , al 1966, tale pe rcen tua le scen­
deva al 20 per cento. S e m p r e al 1960, le abi­
tazioni a fitto bloccato e l ibero r appresen ta ­
vano, qu ind i , il 60,1 pe r cento che si r iduceva 
al 13,8 nel 1966, in v i r tù del blocco del 1963. 

Pe r t an to , al 20 genna io 1966, il r eg ime di 
locazione delle case di p rop r i e t à di p r iva t i e 
società r i su l ta così r ipa r t i to : 

abi tazioni a fitto l ibero 13,8 pe r cento; 
abi tazioni a fitto bloccato in base al re­

g ime 1947, 20 per cento; 
abi tazioni a fitto bloccato in base al regi­

m e 1963, 66,2 pe r cento. 

In conclusione, considera to che, come det­
to al pun to 1, secondo l ' indag ine ISTAT, le 
abi taz ioni locate r i su l t ano al 20 gennaio 1966, 
n. 6.018.000, le abi tazioni a fitto bloccato in 
senso stret to (secondo il r eg ime vincolistico 
1947) sa rebbero 1.200.000 s e m p r e a l la stessa 
da ta , ivi comprese quel le a fitto concordato 
(fitto, cioè, che, pe r accordo t r a le par t i , su­
pera il canone r i su l tan te pe r legge). 

Si ignorano gli effetti che i p rovved iment i 
di legge successivi al 1966 possano avere pro­
dotto sul la s i tuazione qu i descr i t ta . Sembra , 
pe r t an to , oppor tuno che, p r i m a di procedere 
a nuovi in tervent i legislativi in questo campo , 
si p rovveda a l l ' agg io rnamen to dei dat i del 
1966. Un ' even tua le nuova indag ine dovrebbe 
met te re in ri l ievo le possibil i s fasa ture fra do­
m a n d a e offerta. 

Abitazioni in affitto di proprietà di privati e società 
secondo il tipo di fitto ed il tipo di comune. 

T I P O D I C O M U N E 

Fitto 
bloccato 

e concor­
dato 1947 

Fitto 
bloccato 

e concor­
dato 1963 

Fitto 
libero 

TOTALE 

Comuni capoluoghi . . . 5 7 7 1 . 7 8 0 3 0 4 2 . 6 6 1 

di cui con oltre 5 0 0 . 0 0 0 abitant i 3 4 5 9 2 8 1 2 2 1 .395 

Comuni non capo luoghi . 4 8 2 1 . 7 1 7 4 2 4 2 . 6 2 3 

TOTALE . . . 1 .059 3 . 4 9 7 7 2 8 5 . 2 8 4 

PERCENTUALI PER TIPO COMUNE 

Comuni capoluoghi . . . 5 4 , 5 5 0 , 9 4 1 , 8 5 0 , 4 

di cui con oltre 5 0 0 . 0 0 0 abitanti 3 2 , 6 2 6 , 5 16 ,8 2 6 , 4 

Comuni non capoluoghi . 4 5 , 5 49 ,1 5 8 , 2 4 9 , 6 

TOTALE . . . 1 0 0 , 0 1 0 0 , 0 1 0 0 , 0 1 0 0 , 0 

Comuni capoluoghi 2 1 , 7 6 6 , 9 11 ,4 1 0 0 , 0 

di cui con oltre 5 0 0 . 0 0 0 abitant i 2 4 , 7 6 6 , 5 8 ,8 1 0 0 , 0 

Comuni non capoluoghi 1 8 , 4 6 5 , 5 16 ,1 1 0 0 , 0 

TOTALE . . . 2 0 , 0 6 6 , 2 1 3 , 8 1 0 0 , 0 

DATI ASSOLUTI I N MIGLIAIA 

PERCENTUALI PER TIPO DI FITTO 

Fonte: I S T A T . 
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3) Ampiezza delle abitazioni. 

L ' I S T A T h a fornito, s empre al 1966, la di­
s t r ibuzione delle abi tazioni in locazione a se­
conda del la loro ampiezza . Da ques ta si r i le­
va - l imi ta tamente al la p ropr i e t à di p r iva t i 
e società - che, m e n t r e pe r le abi tazioni a 

fìtto bloccato e concordato 1963 il n u m e r o 
non p resen ta var iaz ioni sensibil i col va r i a re 
del n u m e r o delle s tanze, pe r quel lo a fitto 
bloccato e concordato 1947 si r i scontra un 
fitto bloccato e concordato 1947 si r i scontra 
u n maggior n u m e r o nei valor i iniziali e ter­
mina l i del la d is t r ibuzione . 

Abitazioni in affitto secondo l'ampiezza delle abitazioni, 
la figura giuridica del proprietario ed il tipo di fitto. 

Percentua le 

PRIVATI E SOCIETÀ 

AMPIEZZA 
DELLE ABITAZIONI 

Enti 
pubblici 

Fitto 
bloccato 

e concor­
dato 1947 

Fitto 
bloccato 

e concor­
dato 1963 

Fitto 
libero 

Totale 
TOTALE 

1 s tanza 3,7 27,7 53,6 15,0 96,3 100,0 

2 s tanze 8,2 19,7 59,9 12,2 91,8 100,0 

3 s tanze 13,3 15,7 58,7 12,3 86,7 100,0 

4 stanze 17,3 14,6 56,6 11,5 82,7 100,0 

5 s tanze 13,9 17,6 56,7 11,8 86,1 100,0 

6 stanze 9,5 20,4 62,3 7,8 90,5 100,0 

7 stanze e p iù 8,0 25,7 58,3 8,0 92,0 100,0 

TOTALE . . . 12,2 17,6 58,1 12,1 87,8 100,0 

Fonte: ISTAT. 

Si r i leva, inol t re , che l ' inc idenza del la 
p ropr ie tà di enti pubbl ic i è del 12,2 per cento 
e quel la di p r iva t i e società è dell '87,8 p e r 
cento. 

4) Condizione abitativa. 

La citata indag ine I S T A T 1966 d is t ingueva 
la condizione abi ta t iva , a seconda del n u m e r o 
di persone per s tanza, (*) in : 

Indice 
Condì- di ane l la ­
zione mento 

m a s s i m o 

super iore fino a 0,99 
n o r m a l e da 1 a 1,99 
inferiore 2 ed ol tre 

(*) Si t enga presente che, nel le sue ri levazioni . 
l 'ISTAT intende per « s tanza » il vano compreso 
nel l 'abitazione, che abbia luce ed aria dirette ed 
un'ampiezza sufficiente a contenere a lmeno u n 
letto (in tal modo anche la cucina, quando abbia 
queste caratterist iche, è cons iderata « s tanza »). 

P e r pe rcen tua l i , d is t in te pe r figura g iur i ­
dica del p ropr ie ta r io , r i su l tano le seguent i : 

Condi­
zione 

super iore 
n o r m a l e 
inferiore 

Enti 
pubblici 

29,7% 
56,2% 
14,1% 

Privat i 
e società 

29,7% 
53,3% 
17,0% 

Quindi , le condizioni di abi tabi l i tà del le 
case di p ropr i e t à di enti pubbl ic i sono r isul­
tate l ievemente migl ior i di quel le di p ropr ie ­
tà di società e p r iva t i . 

F r a queste u l t ime , le condizioni di abita­
bi l i tà « inferiore » sono rappresen ta t e con mi ­
nor peso nel le abi tazioni a fitto bloccato con 
reg ime 1947. 

5) Condizione economica e sociale del capo­
famiglia. 

Dal l ' indag ine ISTAT, al 20 gennaio 1966, 
r i su l ta che, delle abi taz ioni in locazione (se­
condo la figura g iur id ica del p ropr ie t a r io e la 
condizione economica e sociale del capo-fami-
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glia) il 78,3 per cento r i g u a r d a i percet tor i di 
reddi to , Asso, così ar t icolat i : 

lavorator i d ipenden t i . . 4 6 , 1 % 
pensionat i 20,2% 
impiegat i 12,0% 

Queste t re categorie occupano, in percen­
tua le del totale, u n a quota maggiore nelle case 
di p ropr i e t à di enti pubbl ic i (84 per cento) ri­
spetto a quel la delle case di p ropr i e t à di so­
cietà e di p r iva t i (77,4 per cento). 

Abitazioni in affitto secondo la figura giuridica del proprietario 
e la condizione e posizione professionale del capofamiglia. 

Percentua le 

CONDIZIONE E POSIZIO­
NE PROFESSIONALE DEL 

CAPOFAMIGLIA 

PRIVATI E SOCIETÀ 
CONDIZIONE E POSIZIO­
NE PROFESSIONALE DEL 

CAPOFAMIGLIA 

Enti 
pubblici 

Fitto 
bloccato 

e concor­
dato 1947 

Fitto 
bloccato 

e concor­
dato 1963 

Fitto 
libero 

Totale 
TOTALE 

PER CONDIZIONE DEL CAPOFAMIGLIA 

Condizioni professionali 71,2 50,9 81,0 86,4 75,7 75,2 

Imprenditori 0,1 0,4 0,6 0,6 0,6 0,5 

Liberi profess ionist i . . 0,4 0,6 1,0 1,0 0,9 0,9 

Dirigenti 1,4 0,5 1,2 2,2 1,2 1,3 

Lavoratori in proprio . . 8,7 13,7 15,0 14,6 14,7 13,9 

Impiegat i 13,6 5,9 12,2 17,8 11,7 12,0 

Lavoratori d ipendent i . . 46,6 29,2 50,4 49,7 46,0 46,1 

Coadiuvanti 0,4 0,6 0,6 0,5 0,6 0,5 

Condizioni non profes­
sionali 28,8 49,1 19,0 13,6 24,3 24,8 

Pens ionat i 23,8 41,2 15,2 10,5 19,7 20,2 

Benestant i 0,2 0,5 0,2 0,3 0,3 0,3 

Altri 4,8 7,4 3,6 2,8 4,3 4,3 

TOTALE . . . 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: ISTAT. 

I I I . 

A N D A M E N T O DEL SETTORE DELL'EDILILIZIA ABITA­

TIVA I N RAPPORTO AI M U T A M E N T I QUATITATIVI . 

1) Abitazioni costruite nel periodo 1959-1968, 
distinte per finanziamento pubblico e pri­
vato. 

Le abi tazioni costrui te in I ta l ia ne l l ' u l t imo 
per iodo r i su l t ano : 

N u m e r o % 
N u m e r o per 1.000 intervento 

ANNO (migl iaia) abitanti pubblico 

1959 . 292,0 6,0 23,2 
1960 . 290,6 5,8 19,2 
1961 . 313,4 6,3 13,0 
1962 . 362,7 7,2 8,0 

ANNO 

N u m e r o % 
Numero per 1.000 intervento 

(migl iaia) abitanti pubblico 
— — 

1963 . 417,1 8,3 5,0 
1964 . 450,0 8,8 4,80 
1965 . 375,3 7,3 6,24 
1966 . 289,3 5,6 6,78 
1967 . 267,8 5,1 6,71 
1968 . 280,0 (*) ... ... 

La tendenza a l l ' a u m e n t o verificatasi nel 
1968 r ispet to al 1967 a p p a r e des t ina ta a con­
t inua re p robab i lmen te anche per il 1969, 
come è r i levato da l la stessa Relazione previ­
sionale e p r o g r a m m a t i c a pe r l ' anno 1969 dei 

(*) Dato provvisorio. 
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Minis ter i del b i lancio e del tesoro; anche se 
non s embrano da t r a scu ra r e considerazioni , 
da p iù pa r t i espresse a questo proposi to , 
circa la precar ie tà del fenomeno, in re lazione 
agli effetti che si po t rebbero definire « antici­
pator i » del la legge 6 agosto 1967, n . 765. 

2) Abitazioni costruite in rapporto alla po­
polazione in altri Paesi dell'Europa oc­
cidentale. 

Il n u m e r o delle abi tazioni costrui te per 
1.000 ab i tan t i in a lcuni Paesi de l l 'Eu ropa Oc­
cidentale r i su l ta come segue: 

ANNO 1958 1959 1960 1961 1962 1963 1964 1965 1966 1967 

I ta l ia 5,7 6,0 5,8 6,3 7,2 8,3 8,8 7,3 5,6 5,1 
F r a n c i a 6,5 7,1 6,9 6,9 6,6 7,0 7,6 8,4 8,4 8,5 

Germania R.F. . . 9,5 10,7 10,3 10,1 10,1 9,9 10,7 10,0 10,1 10,0 

Olanda 8,1 7,4 7,3 7,2 6,7 6,7 8,4 9,4 9,8 10,2 

Regno Unito . . . 5,4 5,5 5,9 5,0 6,0 7,9 7,3 7,4 7,4 7,6 

Fonte: ONU. 

Il quad ro così esposto d imos t ra l ' a t tua le 
minore intensi tà dell 'offerta di nuove costru­
zioni nel nost ro Paese r ispet to agli a l t r i con­
siderat i . Si consideri , a l t resì , che non è pos­
sibile u n raffronto diret to dei dat i senza te­
ner conto anche del diverso tasso di var ia­
zione della popolazione e delle r ispet t ive si­
tuazioni sociali e del la d o m a n d a . 

3) Incremento abitativo rispetto alla popola­
zione in alcuni centri urbani dal gennaio 
1963 al marzo 1966: 

In base ad apposi ta indag ine I S T A T sul 
merca to edilizio (*) r i fer i ta al marzo 1966 e 
l imi ta ta a nove centr i u r b a n i , dove la doman­
da di abi tazioni in locazione è s ta ta s empre 

Abitazioni e vani di abitazione ultimati nel periodo gennaio 1963-marzo 1966: 
A) Dat i assolut i 

COMUNI CAPOLUOGHI 
E PLESSI 

Non de­
stinati 

COLLOCATI DA COLLOCARE 

COMUNI CAPOLUOGHI 
E PLESSI 

né alla 
vendita 
né al­
l'affitto 

Venduti Affittati Totale Da 
vendere 

Da 
affittare 

Totale 

TOTALE 

ABITAZIONI 

Torino 992 14.487 10.099 24.586 1.371 697 2.068 27.646 
Milano 2.764 23.998 26.958 50.956 4.073 4.788 8.861 62.581 
Venezia 1.310 3.522 2.699 6.221 123 207 330 7.861 
Bo logna 1.659 10.525 3.742 14.267 1.568 220 1.788 17.714 
R o m a 5.051 36.705 18.567 55.272 17.060 4.015 21.075 81.398 
Napol i 3.261 15.607 6.401 22.008 2.440 448 2.888 28.157 
Bari 1.138 6.928 1.006 7.934 252 23 275 9.347 
Pa lermo 1.895 12.079 1.875 13.954 965 67 1.032 16.881 
Cagliari 1.205 3.581 761 4.342 173 573 746 6.293 

TOTALE . . . 19.275 127.432 72.108 199.540 28.025 11.038 39.063 257.878 

P lesso di Torino . . . 2.999 8.319 12.925 21.244 1.443 1.582 3.025 27.268 
P lesso di Milano . . . 11.545 27.061 19.295 46.356 5.306 3.713 9.019 66.920 
P lesso di Napol i . . . 1.993 5.888 3.811 9.699 264 286 550 12.242 

TOTALE . . . 16.537 41.268 36.031 77.299 7.013 5.581 12.594 106.430 

TOTALE GENERALE . . . 35.812 168.700 108.139 276.938 35.038 16.619 51.657 364.308 

(*) Supplemento s traordinario al Bollett ino mens i l e di Stat is t ica n. 7 - lugl io 1966. 
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B) Dat i percentual i 

COMUNI CAPOLUOGHI 
E PLESSI 

Non de­
stinati 

né alla 
vendita 
né al­
l'affitto 

COLLOCATI 

Venduti Affittati Totale 

DA COLLOCARE 

Da 
vendere 

Da 
affittare Totale 

TOTALE 

ABITAZIONI 

Torino 3,6 52,4 36,5 88,9 5,0 2,5 7,5 100,0 

Milano 4,4 38,3 43,1 81,4 6,5 7,7 14,2 100,0 

Venezia 16,7 44,8 34,3 79,1 1,6 2,6 4,2 100,0 

Bo logna 9,4 59,4 21,1 80,5 8,9 1,2 10,1 100,0 

R o m a 6,2 45,1 22,8 67,9 21,0 4,9 25,9 100,0 

Napol i 11,6 55,4 22,7 78,1 8,7 1,6 10,3 100,0 

Bari 12,1 74,1 10,8 84,9 2,7 0,3 3,0 100,0 

Pa lermo 11,2 71,6 1 U 82,7 5,7 0,4 6,1 100,0 

Cagliari 19,1 56,9 12,1 69,0 2,7 9,02 11,9 100,0 

TOTALE . . . 7,5 49,3 28,0 77,3 10,9 4,3 15,2 100,0 

P les so di Torino . . . 11,0 30,5 47,4 77,9 5,3 5,8 11,1 100,0 

P le s so di Milano . . . 17,1 40,4 28,9 69,3 7,9 5,6 13,5 100,0 

P lesso di Napol i . . . 16,3 48,1 31,1 79,2 2,2 2,3 4,5 100,0 

TOTALE . . . 15,5 38,8 33,9 72,7 6,6 5,2 11,8 100,0 

TOTALE GENERALE . . . 9,8 46,3 29,7 76,0 9,6 4,6 14,2 100,0 

Fonte: ISTAT. 

par t i co l a rmen te sostenuta , r i su l ta che solo il 
30 pe r cento di tu t te le abi taz ioni u l t ima te 
dal gennaio 1963 al m a r z o 1966 sono state 
des t inate all'affìtto: c i rcostanza che h a reso 
ancor p iù p reca r i a la d i spar i t à t r a la do­
m a n d a e l'offerta. 

IV. 

P R O B L E M I C O N N E S S I CON LA D I S C I P L I N A DELLE 

LOCAZIONI DEGLI I M M O B I L I U R B A N I . 

Nelle conclusioni delle « Osservazioni e 
propos te » sul r eg ime vincolist ico del le loca­
zioni, approva te da l l 'Assemblea del GNEL il 
21 luglio 1960, il p r i m o p u n t o così si espr i­
meva : « La quest ione del r eg ime vincolist ico 
dei r appor t i di locazione è da cons iderars i 
come s t re t t amente connessa con quel la del 
conseguimento del la n o r m a l i t à del merca to 
edilizio. 

Componen te fondamenta le pe r il r agg iun­
g imen to di ta le n o r m a l i t à è u n a organica po­
litica di massiccio e raz ionale sv i luppo del­
l 'edi l iz ia economica e popolare , da concepirsi 
e da a t tuars i nel q u a d r o di u n a poli t ica di 
sv i luppo equi l ibra to de l l ' economia i ta l iana. 

La formazione di u n p iano nazionale per 
l 'edi l izia economica e popo la re - e la sua 
sollecita definizione in sede legislat iva - è 
perciò u n a esigenza indi laz ionabi le . 

L 'assegnazione del le nuove costruzioni do­
v r à seguire cr i ter i di preferenza pe r pensio­
na t i , lavorator i e a l t r i in par t ico lar i condizioni 
di disagio economico ». 

A nove a n n i di d is tanza , il CNEL non può 
che confe rmare sos tanz ia lmente questa sua 
posizione di a l lora . 

Ta le posizione t rovò, del resto, p u n t u a l e 
cor r i spondenza in quel la a s sun ta dal Pa r l a ­
m e n t o nel P r o g r a m m a q u i n q u e n n a l e di svi­
luppo economico del Paese (capitolo VI) . 
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Inol t re - ed in base a l l ' esper ienza di que­
sti ann i - s e m b r a oppor tuno r i c h i a m a r e l 'at­
tenzione sul l ' es igenza di u n a sia p u r g radua le 
a t tuazione di p rovved iment i in o rd ine ai se­
guent i p rob l emi : 

a) a t tua re la pianificazione e l 'assetto 
urbanis t ico del ter r i tor io; 

b) ass icurare la d isponibi l i tà di a ree ur ­
banizzate e dotate di tu t t i i servizi e le at­
t rezza ture necessar ie ad u n a civile convivenza; 

c) fissare cr i ter i obiett ivi pe r d e t e r m i n a r e 
le indenn i t à di espropr iaz ione , semplif icando 
al tresì le relat ive formal i tà del p roced imento 
espropria t ivo; 

d) ass icurare il finanziamento delle 
opere di u rban izzaz ione e la t empes t iva rea­
lizzazione delle stesse da pa r t e dei comun i , 

e) evi tare in tervent i d ispers ivi ed ar t i ­
colare le iniziat ive in modo da soddisfare 
p r io r i t a r i amen te il fabbisogno di alloggio delle 
categorie meno abbien t i : in questo indir izzo 
prevedere , come preva len te des t inazione d 'uso 
degli alloggi, l ' assegnazione in locazione; 

/) ass icurare - a t t raverso adeguat i con­
sistenti finanziamenti del l 'edi l iz ia pubb l i ca -
la cont inui tà degli in tervent i ed u n a d imen­
sione economica degli stessi in re lazione anche 
alle esigenze di indust r ia l izzazione del settore; 

g) p romuove re - sotto l ' impulso e la 
d i re t ta responsabi l i tà pubb l i ca - il progresso 
tecnologico ed organizzat ivo del la indus t r i a 
edilizia pe r r a m m o d e r n a r e e raz ional izzare 
il processo produt t ivo a t t raverso iniziat ive, 
s tudi , r icerche e sper imentaz ion i volte a mi ­
gl iorare la p roduz ione e r i d u r r e i t empi tecni­
ci ed i costi; 

h) adeguare , conseguentemente , le s t rut­
tu re e gli o rgan i smi che s a r anno ch iama t i ad 
operare nel settore, essenzia lmente a t t raverso : 

la unificazione del la n o r m a t i v a g iur i ­
dica, ammin i s t r a t i va e ' tecnica; 

u n adeguato decen t ramento che l imit i 
le funzioni degli o rgani centra l i al finanzia­
mento , al la n o r m a t i v a ed al la vigi lanza, non­
ché a l l ' az ione di p romozione del progresso 
tecnologico del set tore; 

la de te rminaz ione di cr i ter i univoci 
pe r l 'assegnazione degli alloggi e pe r la fis­
sazione dei relat ivi canoni , con l 'obiett ivo di 
far cons iderare , come e lemento de t e rminan t e 
pe r l 'assegnazione, l'effettivo fabbisogno di 
alloggio, a p resc indere da a l t r i cr i ter i e pa ra ­
met r i a t t ua lmen te adot tat i e conseguire u n a 
effettiva pe requaz ione dei canoni di locazione 
e delle quote di a m m o r t a m e n t o degli al loggi. 

È infine indispensabi le p rocedere al r ior­
d inamen to ed al la g r adua l e unificazione degli 

enti operan t i nel settore del l 'edi l iz ia residen­
ziale assist i ta dal lo Stato, a t t raverso soppres­
sione dei m ino r i e specializzazione delle at­
t r ibuz ioni dei res tant i . 

Ques t ' u l t ima iniziat iva, che, ins ieme a nu­
merose a l t re ora r i ch iamate , formava oggetto 
di apposi ta p r o n u n z i a formula ta dal CNEL 
nel g iugno 1967, v iene del resto r iaffermata 
anche nel « Proget to '80 ». 

P R E S I D E N T E . Ringraz io per il prezioso 
cont r ibuto che ci h a dato il CNEL t r ami te il 
consigl iere Capodagl io . 

AMADEI, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Desidero r ingraz ia re , a n o m e del 
Governo, il dot tor Capodaglio e tut t i coloro 
che h a n n o col laborato affinché la Commiss ione 
potesse essere al corrente di quest i dat i 
preziosi . 

Desidero, inol t re , avanzare due proposte 
a l l 'onorevole Pres iden te . Come ebbi l 'onore 
di d i re al la Camera , in sede di discussione 
de l l ' u l t ima legge sui fitti (a rgomento che ii 
Governo r iprese anche al Senato) , sa rebbe 
oppor tuno che ques ta fosse u n a Commissione 
mis ta , cioè che vi par tec ipassero anche sena­
tori , al fine di evi tare u n doppio lavoro. Se 
il P res iden te lo r i tenesse oppor tuno , po t rebbe 
farsi p romoto re di questa m i a r ichiesta presso 
il P res iden te del la Camera . 

In secondo luogo vorre i r i levare che sono 
qui in r app re sen tanza del Minis tero di gra-
gia e giust izia, cioè qua le esperto tecnico-
giur idico; sa rebbe tu t tav ia oppor tuno che 
par tec ipasse a queste r iun ion i anche u n r ap ­
presen tan te del Minis tero dei lavori pubbl ic i . 
Infat t i , l ' e laborazione di quest i dat i dovreb­
be essere vagl ia ta anche - e in par t icolar 
modo - da u n r appresen tan te di quel settore, 
che ha , pe r questo aspet to, u n interesse pr i ­
mar io . P rego , qu ind i , il P res iden te di voler 
invi tare al la p ross ima r iun ione della Commis­
sione anche u n r app re sen t an t e del Minis tero 
dei lavori pubbl ic i . 

Infine, certo di precedere u n a r ichiesta dei 
colleghi, vorre i p r ega re il dottor Capodagl io 
di far t r a smet te re ad ognuno di noi u n a copia 
di quest i da t i , in modo che possano essere esa­
mina t i convenien temente . 

P R E S I D E N T E . Quanto al la propos ta di 
u n a Commiss ione mis ta di deputa t i e di sena­
tori , vorre i d i re che, p u r c redendo al la sua 
ut i l i tà , finora non si sono avut i precedent i , se 
non nel caso di Commiss ioni d ' inchies ta . La 
nos t ra è u n a Commiss ione is t i tui ta da l la Ca­
m e r a per lo s tudio di questo par t ico lare argo-
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mento . Dal m o m e n t o che il Senato non h a r i ­
tenuto di fare a l t re t tan to , non credo che u n a 
cont ingenza del genere possa essere faci lmen­
te supera ta . C o m u n q u e , si po t rà e samina re la 
possibi l i tà di segna la re al P res iden te del la 
Camera un ' even tua l i t à di questo genere . 

Quanto al la seconda r ichiesta , des idero 
d i re che l ' annunc io di ques ta r iun ione è stato 
recapi ta to al Minis tero di graz ia e giust izia , 
al Minis tero dei lavori pubb l ic i , al Minis tero 
de l l ' i ndus t r i a e del commerc io , al Minis tero 
del t u r i smo e dello spettacolo. Vorre i però ag­
g iungere che è abbas t anza consol idata la t ra­
dizione secondo cui è il Minis te ro di graz ia e 
giust izia a seguire in m o d o par t ico la re questo 
settore. C o m u n q u e - r ipe to - gli invit i sono 
stati recapi ta t i a tut t i i min i s te r i interessat i . 

AMADEI, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Avanzo u n a p ressan te solle­
citazione affinché il r app re sen t an t e del Mini­
stero di g raz ia e giust iz ia sia ch iamato , p iù in 
là, pe r u n in tervento di cara t te re tecnico-giuri­
dico sui p rob lemi in discussione, u n a volta ma­
tur i p e r le conclusioni . È s t rano che m a n c h i 
il r app re sen t an t del Minis tero dei lavori p u b ­
blici a ques ta indag ine sostanziale , conosci­
tiva, che h a riflessi d i re t t i pe r quel Minis tero 

P R E S I D E N T E . Quanto a l l ' u l t i m a r ichie­
sta, a b b i a m o prega to tu t t i coloro che par teci ­
pano alle nos t re r iun ion i di po r t a r e con sé 
memor i e scri t te . Il consigl iere Capodagl io h a 
promesso di t rasmet te rc i copia del la re lazione 
dopo che l ' av rà perfezionata in a lcuni p u n t i . 
Sa rà poi nos t ra cu ra inv ia rne copie ai min i ­
steri interessat i ed ai commissa r i . 

BUSETTO. Vorre i r ivolgere a lcune doman­
de al la cortesia del dot tor Capodagl io , di cui 
abb iamo tut t i ascoltato la re laz ione ed apprez­
zato la dovizia di dat i ol tre che la serie dello 
proposte pol i t iche pe r l 'edi l izia in genera le , 
a n o m e del CNEL. Propos te che sono senza 
dubb io interessant i e che s a r a n n o oggetto 
del la m a s s i m a at tenzione. Ora, il dot tor Ca­
podagl io sa, p ropr io pe r l 'a t t iv i tà che gli 
compete , come il p r o b l e m a del la casa s ' im­
ponga oggi come u n g r a n d e t e m a del la so­
cietà. L 'ab i taz ione infatt i , a lmeno da pa r t e 
di coloro che seguono le p iù m o d e r n e teorie, 
v iene o rma i cons idera ta come u n servizio so­
ciale, confluendo in questo concetto due or­
dini di esigenze: l 'es igenza di pianif icazione 
ter r i tor ia le e qu ind i delle a t t rezza ture ade­
guate nel senso di m o d e r n e urbanizzaz ion i ; 
il concetto del la casa a basso prezzo. A basso 
prezzo per chi la recepisce in p ropr i e t à e a 

basso costo per chi l'affitta, in quan to abita­
zione da ta in locazione. E n t r a m b i quest i mo­
men t i sono complemen ta r i fra di loro: sono, 
pe r megl io di re , causa ed effetto, sono dia­
lettici. 

Ella, dot tor Capodagl io , h a det to, nel la 
sua relazione, che nel 1966 esistevano, nel 
nos t ro paese, 6 mi l ioni e 018 abi tazioni , il 41 
pe r cento, da te in locazione semplice . Lo sco­
po del la nos t ra Commiss ione è quel lo di enu­
cleare sugger iment i , iniziat ive ed idee e di 
po r re a confronto fra loro le diverse forze po­
l i t iche che fanno p a r t e del P a r l a m e n t o , per 
e laborare u n a nuova poli t ica edil izia a carat­
tere sociale. Dobbiamo cioè d iscutere u n a nor­
ma t iva in ma te r i a di locazioni pe r t rovare , al­
meno , delle n o r m e perequa t ive , cioè u n a stra­
da che ci pe rme t t a di imped i r e la corsa a l l ' au­
men to delle locazioni, il cui costo incide sul la 
vi ta sociale dei lavorator i , impedendo allo 
stesso t empo eventual i tà di sblocco che, dopo 
l ' u l t ima legge del 1969, c reerebbero u n ma­
ra sma , in u n a s i tuazione già di es t rema diffi­
coltà sotto il profilo sociale pe r mi l ioni di 
c i t tadini . In questo senso ella dot tor Capoda­
glio, cosa suggerisce ? Cioè qua le no rma t iva 
po t rebbe a p p r o n t a r e la Commiss ione , qual i 
p ropos te po t rebbe fare pe r in t e rp re ta re lo spi­
r i to di ques ta nos t ra indag ine : è su questo 
che vorre i conoscere il suo pensiero . 

P R E S I D E N T E . P e r coord inare u n po ' la 
discussione penso che sa rebbe forse il caso di 
s tabi l i re se il dot tor Capodagl io preferisce ri­
spondere i m m e d i a t a m e n t e al le d o m a n d e , op­
p u r e se r i sponderà a tu t te le d o m a n d e insie­
m e . Il dot tor Capodagl io penso che preferisca 
il p r i m o sis tema. Do qu ind i la pa ro la al dot­
tor Capodagl io. 

CAPODAGLIO. L 'onorevole Busetto h a po­
sto u n p rob l ema che s t ama t t ina ci s iamo posti 
anche noi , a l la Commiss ione per le opere p u b ­
bl iche del Consiglio naz iona le de l l ' economia 
e del lavoro. 

Ci s i amo cioè resi conto che il t ipo di la­
voro a cui ci e r avamo accint i - e che avevamo 
por ta to a t e r m i n e con rap id i t à - se aveva il 
mer i to di g u a r d a r e al p r o b l e m a in prospet t iva 
non g iungeva tu t tav ia ad u n a propos ta di ca­
ra t te re immedia to . 

Ebbene , debbo d ich ia ra re che, da u n lato 
a b b i a m o prefer i to noi stessi t r a g u a r d a r e la 
ques t ione da questo p u n t o di vis ta pe rché in 
rea l tà esso ci s e m b r a il p iù serio; e, dal l ' a l ­
t ro , la le t tera del la C a m e r a e gli stessi atti 
p a r l a m e n t a r i pa r l ano di indag ine « conosci-
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t i v a » : de l imi tavano cioè il c ampo del la r i­
cerca. 

Dovendo man tene rc i sul p iano del la cono­
scenza, abb iamo r i tenuto p iù ut i le non spin­
gere il nost ro giudizio sui p rob l emi tecnici ed 
economici, r i t enendo che questo fosse compi to 
della Camera dei Deputat i . D 'a l t ro canto, un 
piccolo sugger imento ci s iamo permess i di 
dar lo : a l lo rquando si afferma che sembre­
rebbe oppor tuno , p r i m a di procedere con 
nuovi in tervent i legislativi, in u n senso o 
ne l l ' a l t ro , p rovvedere a l l ' agg io rnamen to dei 
dat i del 1966. E questo pe r evi tare di p r ende re 
decisioni che po t rebbero essere fondate su 
dati supera t i . A titolo p u r a m e n t e persona le 
posso di r le che in questo m o m e n t o - e sem­
pre fatta salva la necessi tà di r ivedere il p ro­
b l ema alla luce dei dat i p iù aggiornat i - m i 
sembre rebbe p r e m a t u r o p a r l a r e di sblocco 
delle locazioni, non essendosi verificate le con­
dizioni di normal izzaz ione del merca to edili­
zio che noi abb i amo esamina to nel corso di 
questo stesso nost ro lavoro. I n d u b b i a m e n t e 
u n lavoro di agg io rnamento e di verifica m i 
pa re indispensabi le , poiché u n a modifica cer­
t amen te c'è s tata, a t t raverso gli sconvolgimen­
ti subi t i da l la s i tuazione sociale del nos t ro 
paese, cons idera ta spec ia lmente l ' emigrazio­
ne in terna ; ci sono i n d u b b i a m e n t e cose che, 
oggi, si pongono in t e rmin i divers i da quel l i 
di qua lche anno fa. 

QUILLERI . Vorre i r ivolgere u n a doman­
da al dot tor Capodagl io : la re lazione fatta 
sui document i del 1960 concludeva pe r u n o 
sblocco g radua le dei fitti; vorre i sapere se c'è 
u n mig l io ramen to r ispet to al la s i tuazione del 
1960. Il n u m e r o del le abi tazioni in p ropr i e t à 
è aumenta to , il n u m e r o delle abi tazioni con 
gli affitti bloccati r i m a n e invece grosso modo 
sul 10 per cento del n u m e r o globale. Il dato 
è cioè r imas to ina l tera to . Il fenomeno è con­
centra to in a lcuni pun t i , cioè pe r quei t ipi di 
abi tazione dei centr i storici che non sono an­
cora r i sanat i e qu ind i p ra t i camen te pe r quel le 
abi tazioni che h a n n o anche l ' indice di affolla­
men to meno soddisfacente delle a l t re : è in 
tale settore che si ap re tu t ta u n a parentes i 
a cara t tere economico ne l la qua le è il caso 
di far luce. C o m u n q u e , grosso modo, r ispet to 
al 1960, la s i tuazione è migl iora ta . P e r qual i 
ragioni lei oggi afferma che le conclusioni alle 
qual i pe rvenne il CNEL nel 1960 possono, 
anzi debbono, essere cambia te ? Quali sono 
quest i mot ivi nuovi che inducono lei, oggi, ad 
u n a maggiore p r u d e n z a , q u a n d o nel 1960 era 
ch i a r amen te detto che si sa rebbe dovut i a r r i ­
vare ad uno sblocco g r adua l e dei fìtti, in quan­

to ciò avrebbe provocato delle reazioni a ca­
tena in senso posit ivo ? Tu t to ciò quando noi 
s app i amo che que l l ' ind ice pe r ogni mi l le 
ab i tan t i , cui si è accennato , se av rà u n a p u n t a 
forse p iù al ta di quel la che si ebbe nel 1964, 
non l ' av rà certo nel t ipo di abi tazione di cui 
si sente magg io rmen te bisogno. 

Considerato , d u n q u e , questo e tu t t i gli al­
tr i a rgoment i cui si è accennato, io le chiedo 
qua l i sono le ragioni in base alle qua l i lei 
afferma che il CNEL può modificare oggi il 
suo p u n t o di vista sul la quest ione di cui t rat­
tasi . 

CAPODAGLIO. Io non ho detto che può 
modif icar lo . Ho affermato - e credo di essere 
stato ch ia ro - che non ho il m a n d a t o del 
CNEL per r i spondere al la precisa r ichiesta 
fo rmula ta da l l 'onorevole Busetto. Mi è parso , 
pe ra l t ro , doveroso, dal pun to di vis ta perso­
na le , non lasciare senza r isposta u n a doman­
d a r ivo l tami da u n onorevole deputa to , anche 
pe rché non sembrasse che io volessi sfuggire 
ad u n a prec isa r ichies ta . Ho r isposto, qu ind i , 
a titolo persona le . Preciso, anzi , che anche ciò 
che d i rò a lei, onorevole Quil ler i , è a ti tolo 
personale , pe rché quan to ho ufficialmente il 
m a n d a t o di d i re è sol tanto ciò che ho avuto 
modo di esporre nel documento di cui ho 
testé dato le t tura . 

Veda, onorevole, io non r i tengo, in tanto , 
che la p r o n u n z i a del CNEL del 1960 debba 
in tenders i supera ta . Non a caso, ne l docu­
m e n t o e laborato ques ta m a t t i n a e qu i letto, è 
stato citato il p u n t o l) del la p r o n u n z i a stessa; 
ed è stato citato fra virgolet te . Si voleva con 
ciò sot tol ineare il nesso inscindibi le che esiste 
t r a u n a normal izzaz ione del merca to edilizio 
e lo sv i luppo del la poli t ica edilizia, in modo 
par t ico la re indi r izza ta presso i ceti m e n o ab­
b ient i . A seconda, qu ind i , che si ponga l 'ac­
cento sul la p r i m a o sulle successive pa r t i del 
documento del CNEL, se ne possono r icavare 
certe in terpre taz ioni o certe a l t re ; m e n t r e io 
credo che la m a n i e r a p iù giusta di in terpre­
ta re il documento stesso sia quel la d i veder lo 
come u n tut to organico, d i cui n o n va igno­
ra ta né la p r i m a , né le pa r t i seguent i . 

Con ciò mi rendo conto di non essere en­
t ra to nel mer i to del la d o m a n d a r ivo l tami . Lo 
onorevole Quil ler i d i ce : anche tenuto conto 
del p u n t o l) del documento del CNEL, r i m a n ­
gono i pun t i 2), 3), 4) e successivi in cui , 
in definitiva, ci si p ronunz ia pe r uno sblocco, 
sia p u r e g radua le , dei fitti. Ora, a pa r t e il fatto 
che tale sblocco, sia p u r e in u n a cer ta misu­
ra , nel f ra t tempo c'è stato e che non pe r que­
sto la normal izzaz ione è avvenuta , io - sem-
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p r e pe r sona lmen te - r i tengo che tu t ta la ma­
ter ia della poli t ica edilizia nel nos t ro paese 
stia a t t r aversando u n a fase pa r t i co la rmen te 
del icata . P e r ragioni mol tepl ic i . I nnanz i tu t to , 
perché ma i , nel corso del la s tor ia i ta l iana, si 
è avuto l ' imponen te fenomeno di emigrazio­
ne cui si è assistito nel corso degli u l t imi 
a n n i . Credo di non sbagl ia re affermando che 
in questo per iodo 3-4 mi l ioni di lavora tor i 
sono emigra t i da l Mezzogiorno e dal le isole. 
È vero che in pa r t e gli stessi si sono recat i 
a l l 'es tero, m a è anche vero che i p iù si sono 
stabil i t i nel le zone nord-occidenta l i del nost ro 
paese: e questo h a prodot to d r a m m a t i c i scon­
volgiment i di n a t u r a sociale, con gravi riflessi 
sul merca to delle abi taz ioni . In secondo luo­
go, a b b i a m o assisti to ad u n in tervento dello 
Stato che, s tando ai dat i statistici che ho ci­
tato, si è r ivelato del tu t to insufficiente a sod­
disfare il fabbisogno conseguente al fenomeno 
cui ho accennato . Come terzo aspet to, faccio 
notare che tale in tervento si è verificato e 
con t inua a verificarsi in modo ta le da essere 
esso stesso, pers ino nel la m i s u r a in cui si è 
real izzato, fonte e causa di u l te r ior i mot ivi di 
agi tazione. 

Valga ad esempio quel che succede a Mi­
lano, e forse anche a Tor ino , dove gli inqui ­
l ini del l ' I s t i tu to au tonomo case popolar i si 
sono posti in agi tazione pe r o t tenere u n a r i ­
duzione dei loro canoni che r i tengono, r ispet­
to a quell i p ra t ica t i da l la GESCAL, eccessiva-
vamente elevati . 

In definitiva, credo che la ma te r i a sia o rma i 
m a t u r a per essere e samina ta o rgan icamen te . 
Credo che, p r i m a di p r e n d e r e m i s u r e che ma­
gar i possano con t r ibu i re ad i n t r o d u r r e u n ul ­
ter iore e lemento di tensione sociale ne l siste­
ma , la quest ione debba essere va lu ta ta con 
mol ta p r u d e n z a e con g r a n d e coraggio. Non 
sarei certo d 'accordo con chi dicesse - come è 
spesso accaduto nel corso degli u l t imi ann i -
p r e n d i a m o ancora sei mes i e poi si ved rà . Si 
t ra t te rebbe di u n a m i s u r a p ro fondamen te sba­
gl iata . Se il P a r l a m e n t o ed il Governo aves­
sero - già negl i ann i scorsi - affrontato se­
r i amente , coraggiosamente , il p r o b l e m a di u n 
r i o rd inamen to genera le ed organico del l 'edi­
lizia pubbl ica , in modo par t icolare , m a anche 
di quel la p r iva ta - in tut t i i suoi aspet t i , dal­
l 'assetto del te r r i tor io al la u rban izzaz ione delle 
aree - oggi p o t r e m m o forse, e samina re la 
s i tuazione con maggiore sereni tà . La p r u d e n ­
za, d u n q u e , al la qua le ella si r iferisce, ono­
revole Quil ler i , e che in real tà cor r i sponde al 
mio stato d ' an imo , non der iva tan to da u n 
confronto p u r a m e n t e meccanico t r a la pro­
nunz ia del CNEL del 1960 e la s i tuazione at­

tuale , quan to dal fatto che cerco di vedere 
ques t ' u l t ima nel la complessi tà degli e lement i 
che la compongono ed anche in relazione a 
qualcosa cui r i tengo sia g iun to d a t empo il 
m o m e n t o di po r r e m a n o : m i riferisco al la ne­
cessità di affrontare la ma te r i a in quest ione in 
t e rmin i ve ramen te sostanzial i e nuovi . 

E R M I N E R O . L ' a rgomen to cui in tendevo 
r i fe r i rmi m i p a r e l a rgamen te supera to dal la 
r isposta forni ta da l dot tor Capodagl io al l 'ono­
revole Quil ler i . Desideravo, cioè, sapere se, 
in base ai dat i del 1966, le conclusioni del 
1960 s iano ancora val ide ne l la loro interezza. 

CAPODAGLIO. Insisto nel d i re che la 
stessa s i tuazione, cui m i sono riferi to pocan-
zi, che può a p p a r e n t e m e n t e s e m b r a r e miglio­
re (maggiore diffusione del la p ropr ie tà del­
l 'a l loggio), concerne u n dato che va valu ta to 
con mol ta a t tenzione, pe r evi tare di t r a r n e 
conclusioni affrettate. In tan to , abb i amo visto 
che ta le maggiore estensione del la p ropr ie tà 
viene ad aversi p rop r io nel le regioni mer id io­
nal i del paese . È ben s t r ano . . . Non vorre i che 
fra le abi tazioni in p ropr ie tà ci fossero mol te 
case fatiscenti, costrui te 100-200 ann i fa, m a 
che tu t tavia , dal p u n t o di vis ta del reg ime, 
sono da cons iderars i alloggi in p ropr ie tà . In 
secondo luogo, quest i da t i d imos t rano che 
nel le zone di intenso sv i luppo del nost ro paese 
(il cosiddetto t r iangolo nord-occidentaleì la 
forma del la locazione è l a rgamen te p iù dif­
fusa di quan to non fosse negli ann i prece­
den t i . 

Del resto è n o r m a l e che, in u n a società in­
dus t r i a le in fase di sv i luppo, vi sia g r ande 
mobi l i tà di m a n o d o p e r a e che ques ta tenda 
a spostars i r a p i d a m e n t e ed a r ich iedere abi­
tazioni in locazione e non in propr ie tà . Si 
t r a t t a di met te re a disposizione abi tazioni a 
fìtti accessibil i . Quando u n giovane operaio 
emig ra dal sud a Tor ino per a n d a r e - per 
esempio - a lavorare al la F I A T , non può 
certo, a l l ' in iz io , g u a d a g n a r e p iù di 80-90 mi l a 
l ire al m e s e : e questo è comprens ib i le ; m a 
non si comprende come possa spendere 50 o 60 
m i l a l i re pe r paga re l'affitto ! In questo modo 
si c reano grossi p rob lemi sociali; u n a poli t ica 
di in tervento immed ia to e massiccio è assolu­
t amen te ind ispensabi le . 

T O D R O S . Vorre i fare u n a premessa , che 
in pa r t e r i sponde a l l ' in te rvento del l 'onorevole 
Quil ler i , per poi avanzare u n a d o m a n d a al 
dot tor Capodagl io . 

Noi da ann i (at t raverso le relazioni del 
CNEL, le indagin i conoscitivi condotte al la 
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Camera e i p r o g r a m m i minis ter ia l i ) affron­
t i amo s e m p r e lo stesso t ema senza fare a lcun 
passo avant i pe r quan to r i g u a r d a il conte­
nu to . In tendo r i fe r i rmi al p rob l ema de l l ' un i ­
ficazione degli ent i ; del la modifica del rappor ­
to in tervento pubbl ico- in tervento pr iva to nel 
settore del l 'edi l iz ia residenziale; del valore 
delle a ree ; del la pianificazione u rban i s t i ca ; al 
p rob lema del la casa come servizio, provvis ta 
di tut te le a t t rezza ture ; al p r o b l e m a del t ipo 
di edilizia che anche il p r iva to dovrebbe co­
s t ru i re in r appor to al la d o m a n d a reale del 
paese, che in magg io ranza è d o m a n d a di la­
vorator i a basso reddi to ; al p rob l ema di mo­
difica di leggi supera te relat ive agli appa l t i , 
a l la costruzione di alloggi, a l la classificazione 
delle case. Non vorre i che questa Commissio­
ne r iesaminasse tut t i quest i t emi che sono in 
corso di discussione in sede di Commiss ione 
Lavori pubbl ic i , che sta conducendo t re in­
chieste su ques ta mate r ia , con il pericolo di 
r iscopr i re u n ' a l t r a volta che la s i tuazione nel 
nostro paese per quan to concerne gli alloggi 
è d r a m m a t i c a per i lavorator i a basso reddi to , 
a reddi to fisso. A Tor ino , dove anche gli ope­
rai del la F I A T non g u a d a g n a n o p iù di 80-100 
mi la l ire al mese , non si t rova p iù a lcuna 
abi tazione a m e n o di 10 mi l a l ire pe r c amera . 
Ciò significa che la famiglia-t ipo, composta di 
qua t t ro persone, che h a bisogno di a lmeno 
tre camere (in cui vive a m m a s s a t a con u n 
indice di affollamento super iore ad u n abi­
tante per camera) deve impegna re fino a me tà 
della re t r ibuzione per paga re l'affitto. Questo 
è il p rob l ema di fondo, questa è la s i tuazione 
di pa r t enza da l la qua le dobb iamo r icavare gli 
e lement i pe r l ' indir izzo da seguire Penso che 
i dat i forniti dal CNEL confermino questa 
s i tuazione d r a m m a t i c a per i 6 mi l ioni di fa­
migl ie che vivono in case in affìtto, che corri­
spondono circa (con quei corret t ivi cui h a ac­
cennato il dot tor Capodaglio) al 45 per cento 
della popolazione effettiva. Ta le percentua le , 
nel le zone indus t r i a lmen te p iù avanzate , ar­
r iva al 55-60 per cento del la popolazione re­
s idente e al 90-95 per cento della popolazione 
lavoratr ice a basso reddi to . 

A questo pun to , la mia d o m a n d a è ques ta . 
Dottor Capodaglio, r i t iene ella (che oltre ad 
essere consigliere del CNEL è anche presi ­
dente di uno dei due comitat i del la GESCAL 
e u o m o politico) che la normal izzaz ione in 
queste condizioni sia u n fatto a breve t e rmine , 
oppu re che abbia nel nostro paese u n a pro­
spett iva decennale , cons iderando che tale nor­
mal izzazione compor ta u n in tervento in tut t i 
i settori citati a l l ' inizio del mio in tervento ? 
Da par te mia sono pessimista , perché m a n c a 

la volontà di a n d a r e avant i in questo campo . 
Dobbiamo consta tare che tu t te le indicazioni 
del CNEL e tu t te le p romesse del Governo si 
sono scontra te nel la real tà con interessi e forze 
che le h a n n o supera te e t ravol te . 

Desidero por t a re due esempi a titolo d imo­
s t ra t ivo. Alla fine del la legis la tura abb iamo 
approva to u n a legge che dava m a n d a t o al 
Governo di e m a n a r e u n decreto ent ro t re 
mesi , decreto che doveva modificare la clas­
sificazione delle abi tazioni di lusso. È passato 
u n anno e mezzo e questo decreto non è an­
cora stato emana to . 

Con la legge n . 765 abb iamo tentato di fare 
qua lche passo in avant i nel settore urbanis t i ­
co, che oggi incide sul le condizioni di vita 
dei lavorator i , pe r le speculazioni in corso 
che tendono, dopo aver reper i to le aree più 
pregia te delle città ad al ta densi tà fabbrica­
tiva, a de t e rmina re u n a sp in ta inflazionistica 
ne l l ' in te ro merca to delle abi tazioni . Il 14 apr i ­
le u n a circolare del Minis tero dei lavori p u b ­
blici h a invitato a violare comple tamente tale 
legge. S iamo ar r iva t i al pun to che con circo­
lar i si modificano leggi. Vorrei chiedere al 
dot tor Capodagl io se il CNEL, affrontando 
questo p rob l ema e pa r t endo dai dat i che ci 
sono stati esposti , r i t iene che in questo con­
testo la normal izzaz ione r icordata possa avve­
n i re nel giro di due o t re ann i o se si debba 
e samina re se r iamente la necessità di appro­
fondire il p r o b l e m a della regolamentazione 
degli affitti, in at tesa del la normal izzaz ione . 
Questo è il t ema della nos t ra Commiss ione, ed 
in questo senso avanzo la d o m a n d a , par ten­
do p ropr io da quel la citazione (sulla quale 
p o t r e m m o discutere , m a che in questo mo­
men to ci interessa come dato acquisito) rela­
t iva al per iodo dal 1960 ad oggi. Il voto del 
CNEL del 1960 dev 'essere visto in rappor to 
a l l ' i n a d e m p i m e n t o p rog rammat i co e alle ne­
cessità del paese in questo settore, necessità 
che non h a n n o t rovato ancora soluzione al­
cuna . La modifica del r appor to propr ie tà-
affitti è uno dei fenomeni degenera t iv i del no­
stro paese, pe rché la poli t ica che è stata con­
dotta ha por ta to , a t t raverso i r iscat t i , a sper­
pe ra re u n pa t r imon io eno rme . Nelle città in 
cui si paga 40-45 mi la l ire al mese di affìtto, 
i lavorator i , con uno sforzo iniziale, nel quale 
dedicano tut t i i r i spa rmi per paga re le anti­
cipazioni necessarie , con la stessa cifra del­
l'affìtto pagano a m m o r t a m e n t i ed interessi , 
t endono a sot t rars i a questo reg ime di affìtti 
tanto elevati p referendo avere u n a casa in 
p ropr ie tà . Questa è u n a forma degenerat iva , 
perché costr inge il c i t tad ino . . . 
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QUILLERI . Considero questo fenomeno 
posit ivo, non c o m p r e n d o perché sia conside­
rato degenera t ivo . 

TODROS. È u n fenomeno degenera t ivo 
perché sot t rae al c i t tadino tu t t i i r i s p a r m i che 
h a pe r paga re u n prezzo che è di specula­
zione. Si t r a t t a di impegn i pe r ven t ic inque 
ann i che tolgono le l iber tà fondamenta l i del 
lavora tore . Mi d o m a n d o : la normal izzaz ione , 
tenuto conto dello stato del la s i tuazione e 
de l l ' e laboraz ione del p r o g r a m m a è u n fatto a 
breve t e rmine - e pe r breve t e r m i n e in tendo 
due o t re ann i - o a lungo t e rmine , il che 
significa a l t re due legis la ture ? 

In concre to : c'è la volontà poli t ica di sce­
gliere la s t r ada del la normal izzaz ione ? 

CAPODAGLIO. L 'onorevole Todros in so­
s tanza mi pone u n a d o m a n d a p rec i sa : chiede 
se secondo il mio avviso - non solo come per­
sona singola, m a qua le r app re sen t an t e del 
CNEL - in queste circostanze, io r i tenga che 
il p rob l ema di u n eventua le sblocco delle lo­
cazioni, sia p r o b l e m a di breve per iodo o di 
lungo per iodo . Come m e m b r o del CNEL io 
torno a d i re quel lo che ho affermato p r i m a : 
a lcuni aspett i del p r o b l e m a non sono stati ap­
profondi t i ed io non sono in g rado di da re 
u n a r isposta . La Commiss ione h a ora a dispo­
sizione il documento del qua le ho dato let­
tu ra , che non a caso si r i ch i ama ad u n a cer ta 
r iconsiderazione del documento del CNEL del 
1960, e nel qua le sono contenute ul ter ior i e 
successive considerazioni . 

Nello stesso documento , c 'è u n capitolo, il 
capitolo 4, int i tolato esa t tamente : « P r o b l e m i 
connessi a l la d isc ipl ina del le locazioni degli 
immobi l i u r b a n i ». P i ù di questo io non pos­
so d i re . 

Pe r sona lmen te io r i tengo di avere già dato 
la r isposta a l l 'onorevole Quil ler i , che poneva 
la stessa d o m a n d a . Occorre cioè g r a n d e p ru ­
denza per evi tare di agg iungere al la già p re ­
car ia s i tuazione u l te r ior i e lement i di t u rba ­
men to . 

Se dovessi ancora prec isare il mio pensie­
ro, direi che lo s tudio del p r o b l e m a del le lo­
cazioni r ichiede ol tre che provvediment i r i ­
gua rdan t i l 'edil izia in locazione, anche lo svol­
g imento di un ' i nch i e s t a specifica - del la qua le 
mi permet te re i di t o rna re a sollecitare l 'ur­
genza - intesa ad acquis i re la conoscenza delle 
var iazioni che po t rebbero essersi verificate nel­
l ' ambi to delle locazioni soggette a blocco, va­
riazioni che po t rebbero avere de te rmina to an­
che si tuazioni a b n o r m i che a n d r e b b e r o cor- ] 
re t te . Di qu i la necessità di r i levare e va lu t a re i 

il fenomeno dal p u n t o di vista quant i ta t ivo ed 
anche qual i ta t ivo, pe r accer tare i m u t a m e n t i 
in te rn i di ques ta s i tuazione. 

QUILLERI . Ringraz io del la r isposta il dot­
tor Capodagl io , m a vorre i chiedere u n a ul te­
r iore precisazione. P ra t i camen te , ella, dottor 
Capodagl io , h a citato come fenomeno preoc­
cupan te l ' emigraz ione , cioè questo movimen­
to a l l ' i n t e rno del paese che avviene verso 
de te rmina t i poli di sv i luppo. In definitiva, 
noi che s iamo qui r iun i t i , e che abb i amo pro­
rogato di sei mesi u n blocco degli affitti indi­
sc r imina to su tut to il paese, in questo mo­
men to ven iamo a sapere che il fenomeno è 
localizzato ed ha cause precise. Noi dovrem­
m o fare su questo u n esame preciso, senza 
per questo ignorare s i tuazioni a b n o r m i . To­
dros , per esempio, v ivendo a Tor ino si è r i­
fatto a ques ta città p ropr io per i l lus t rarc i u n a 
di queste s i tuazioni a b n o r m i . Se a ciò si ag­
g iunge la possibi l i tà che la F I A T a s suma 
i 25 mi la lavorator i mer id iona l i , il p rob lema 
d iventa ancora p iù grosso e d iventa impossi­
bile affidarne la soluzione al settore pr iva to . 
Dovremmo secondo m e fare u n o sblocco estre­
m a m e n t e localizzato, esc ludendo da questa 
legge tu t te le cit tà che non ne h a n n o bisogno. 

AMENDOLA P I E T R O . Poiché da qua lche 
a n n o a questa pa r t e la r ichiesta di sblocco 
delle locazioni da l ibera l izzare è s tata avan­
zata da var ie par t i - p r ec ipuamen te con l 'ar­
gomento che il r eg ime vincolistico sarebbe 
di g rave ostacolo al la r ip resa del l 'edi l iz ia -
vorre i sapere dal dot tor Capodagl io , se non 
r i tenga che la flessione nel le costruzioni a 
pa r t i r e dal 1964 non vada addebi ta ta al re­
g ime vincolistico, m a piut tosto al fenomeno 
del costo crescente delle costruzioni . 

In secondo luogo non r i t iene lei che - stan­
do alle cifre cui h a accennato nel corso della 
sua relazione - il p rovved imen to di sblocco 
del 1967 sia stato non p r u d e n t e ed abbia por­
tato pesant i conseguenze in tut to il settore, 
ponendo in serio imbarazzo coloro che ne 
sono stati colpiti ? 

CAPODAGLIO. Mi pa re che l 'onorevole 
Amendo la abbia posto due d o m a n d e . Quali 
sono le cause - h a chiesto anzi tu t to - del la 
flessione della p roduz ione edil izia nel per iodo 
in te rcor ren te dal 1965 al 1967, e qual i t r a le 
stesse h a n n o cont r ibui to magg io rmen te a de­
t e r m i n a r e il fenomeno, il costo crescente del­
le costruzioni od al t ro ? Ebbene , penso che 
le cause della flessione del la p roduz ione di 
edil izia res idenziale nel nos t ro paese s iano 
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tante , non u l t ime le due che l 'onorevole 
Amendo la ha posto in t e rmin i a l te rnat iv i . A 
queste bisogna, p robab i lmen te , agg iungerne 
anche u n a di o rd ine psicologico, dovuta , a 
suo tempo, a l l ' annunz i a t a e non real izzata 
legge urbanis t ica . Ma non solo questa . P ro ­
bab i lmen te mol te al t re v a n n o fatte r i sa l i re a 
certe tendenze verificatesi, in quest i ann i , 
ne l l ' economia i ta l iana, che h a n n o prodot to 
fenomeni che sono s t re t t amente collegati con 
gli invest iment i , ed in par t ico lare con gli in­
ves t iment i in questo set tore. Non a t t r ibu i re i 
u n ' i m p o r t a n z a specifica al p r o b l e m a del re­
g ime vincolistico delle locazioni in questo 
par t icolare fenomeno. Quanto al la seconda 
domanda , re la t iva al la stasi sostanziale che 
si r i scontra ne l la p roduz ione , sia p u r e con 
la leggera r isal i ta avutas i nel 1968, r ispet to 
al 1967, e che s e m b r a des t ina ta a r ipeters i 
nel 1969 e forse nel 1970... 

AMENDOLA P I E T R O . Io chiedevo se non 
le fosse sembra to i m p r u d e n t e il provvedi­
mento preso nel 1967. 

GAPODAGLIO. Io di re i - a proposi to del 
p rovvedimento del 1967 - che occorrerebbe 
forse reper i re a l t r i dat i pe r poter da re u n 
giudizio sulle conseguenze che esso h a pro­
dotto. Non sono in condizioni , in questo mo­
mento , non essendo documenta to sul 1967 e 
sul 1968, di da re u n a r isposta precisa alla 
domanda . Tut tav ia , l ' invi to al la p r u d e n z a 
che pe r sona lmen te ho s e m p r e rivolto, credo 
contenga già in pa r te la r isposta che l 'onore­
vole Amendola des idera . 

CIANCA. Ha proceduto il CNEL a u n a 
disaggregazione dei dat i relat ivi al fenomeno 
de l l ' aumen to degli alloggi in p ropr ie tà ? È 
u n dato che viene sottolineato per indicare 
u n mig l io ramento del la s i tuazione. Io penso , 
invece, che esso sia a lquan to equivoco, se non 
i l lusorio. Bisognerebbe vedere , ad esempio, 
a l l ' in te rno del processo cui ci si riferisce 
quale è stato il cont r ibu to del settore p u b ­
blico e quale quel lo del pr iva to . Abb iamo poi 
visto come lo stesso in tervento pubbl ico si 
sia or ientato verso certe frange di lavorator i , 
con de te rmina te disponibi l i tà . Vi è s tata , cioè, 
u n a polit ica pubb l i ca del settore che ha avuto , 
in definitiva, o r i en tament i divers i da quel l i 
che avrebbe dovuto seguire . Invece di agevo­
lare le categorie meno abbient i , h a finito col 
beneficiare a lcune fasce di u tent i , certo r ispet­
tabi l i , m a che avevano già de te rmina te possi­
bil i tà. Il lavoratore p iù bisognoso, cioè quel lo 
che ha u n reddi to mensi le di 70/80 mi l a l ire, 

non è d ivenuto propr ie ta r io , m e n t r e lo è di­
venuto il c i t tadino con u n reddi to super iore . 

La disaggregazione cui m i riferisco pot reb­
be certo fornire al la Commiss ione e lement i 
di va lu taz ione p iù complet i e realist ici . 

CAPODAGLIO. Se le considerazioni del­
l 'onorevole Cianca sono u n invito al Pres i ­
dente del la Commiss ione ed al la Camera a 
voler sugger i re che il CNEL effettui u n a se­
conda indag ine analoga a quel la del 1960, sui 
p rob lemi in quest ione, in essa comprendendo 
anche lo s tudio delle disaggregazioni cui si 
è riferito l 'onorevole Cianca stesso, noi non 
poss iamo che essere r ispet tosi - e lieti di es­
serlo - del la volontà del P a r l a m e n t o . Quanto 
al la val id i tà o meno di certi dat i , è chiaro che 
noi facemmo l ' indagine nel 1960; sono pas­
sati da a l lora 9 ann i . Gli stessi non possono 
certo essere pres i come « ver i tà e terna », ne­
cessi tano di u n a revisione. Tan to p iù che 
l ' indag ine in quest ione non conteneva le di­
saggregazioni cui ha accennato l 'onorevole 
Cianca. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i r appresen tan t i 
del CNEL per la loro cortese par tec ipazione 
a ques ta seduta . 

Pass i amo ora a l l ' aud iz ione dei rappresen­
tanti de l l ' ISTAT. 

Ringraz io il professor Giuseppe De Meo, 
pres idente de l l ' ISTAT, ed i funzionar i dot tor 
Luigi P in to e dottor Enr ico De Angelis pe r 
la loro par tec ipazione a questa indagine co­
noscit iva, che svolgiamo con u n ' u r g e n z a che 
forse h a messo in imbarazzo i nostr i ospiti; 
sopra t tu t to in u n campo come il loro, è chiaro 
che il p red i spor re u n a documentaz ione può 
essere stato forse impossibi le . C o mu n q u e li 
r ingraz io di nuovo, dando la paro la al pro­
fessor De Meo per u n a breve in t roduzione al 
nost ro lavoro. 

DE MEO. Desidero innanzi tu t to r ingrazia­
re il P res iden te per il benvenu to che h a voluto 
darc i . 

Desidero prec isare che sos tanzia lmente 
l ' Is t i tuto di statist ica non dispone in questo 
momen to che dei dat i che furono uti l izzati 
per l ' e laborazione della legge che a t tua lmente 
d isc ip l ina i fitti, per quan to r i g u a r d a sia il 
blocco del 1947 sia il blocco del 1963. Non 
s iamo in g rado di p resen ta re u n a relazione 
scri t ta , perché - forse per u n d isguido - non 
abb i amo saputo che sa rebbe stato oppor tuno 
farlo. Non abb i amo qu ind i a l t ro , se non due 
tabelle, a loro t empo uti l izzate per l 'e labora-
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zione del la legge n . 460, re la t iva allo sblocco 
dei fìtti. Il cr i ter io fondamenta le che è stato 
adot tato nel la legge è quel lo di sbloccare pe r 
p r i m e le case con basso indice di affollamento, 
dal m o m e n t o che l ' indice di affollamento è 
uno degli e lement i che cara t te r izzano il li­
vello di vi ta di u n a famiglia . Infat t i le fami­
glie meno abbient i h a n n o u n indice di affol­
lamento p iù elevato, fino ad a r r i va r e ai casi 
es t remi delle abi tazioni del Mezzogiorno, dove 
tale indice r i su l ta add i r i t t u r a oppress ivo. 

Aggiungo che, se la Commiss ione lo r i t iene 
oppor tuno , l ' Is t i tuto po t rebbe cercare di fare 
qua lche indag ine en t ro u n congruo per iodo 
di t empo. Al r i gua rdo è da tener p resen te 
che i dat i , ut i l izzat i per l ' e laborazione del la 
legge n. 460, si r iferiscono al gennaio 1966, 
e sono o rma i supera t i da l la real tà , anche per­
ché è verosimile r i t enere che lo sblocco degli 
a p p a r t a m e n t i avviene per due ord in i di cause, 
una causa legale (data dal fatto che la legge 
prevede lo sblocco in u n de t e rmina to mo­
mento) e u n a causa n a t u r a l e (molte famigl ie 
si sciolgono per la mor t e dei m e m b r i , pe r 
c amb iamen to di res idenza, pe r la m o r t e dei 
geni tor i e t ras fe r imento dei figli, ecc.). Quin­
di lo sblocco degli a p p a r t a m e n t i - sia quel lo 
del 1947 sia quel lo del 1963 - è stato certa­
men te super iore a quel lo che si po teva preve­
dere su l la base dei requis i t i g iur id ic i previs t i 
dal la legge. Tut tav ia , r ipeto , in questo mo­
mento non a b b i a m o dat i aggiorna t i a questo 
r iguardo ; come ho già det to, se la Commis ­
sione lo de l ibera , poss iamo eseguire in tu t t a 
fretta u n ' i n d a g i n e ad hoc, che forse po t rebbe 
farsi in concomi tanza con l ' i ndag ine sul le 
forze di lavoro, che sa rà eseguita nel pros­
s imo mese di luglio. In detto mese condur ­
remo, come di consueto, l ' i ndag ine t r ime­
strale sul le forze di lavoro, su u n campione 
di 80 mi la famiglie di tu t t a I tal ia; in quel­
l 'occasione p o t r e m m o (vi è qua lche r iserva, 
dovendosi supe ra r e delle difficoltà di o rd ine 
tecnico) abb ina r e u n ' i n d a g i n e ad hoc su l la 
s i tuazione degli affitti. L ' i ndag ine dovrebbe 
essere condot ta con tut t i gli accorgiment i pos­
sibili per accer tare con b u o n a appross ima­
zione il reg ime giur id ico degli affitti; infatt i , 
è o rma i constatato che mol to spesso gli stessi 
inqui l in i ignorano di essere sotto il r eg ime 
del blocco 1963 (gli inqui l in i degli appar t a ­
ment i bloccati dal 1947 sono invece al cor­
rente del la loro s i tuazione) . L ' i ndag ine quin­
di dev 'essere svolta con at tenzione, allo scopo 
di evi tare che vi sia u n n u m e r o di e r ror i 
t roppo elevato r ispet to a quel lo inevi tabi le in 
tut te le s tat is t iche, m a che non infirmi sostan­
z ia lmente la va l id i tà dei r i su l ta t i . 

Mi s e m b r a di avere esposto, sia p u r e bre­
vemente , la s i tuazione. At tend iamo ora di 
avere qua lche indicazione da l la Commiss ione. 

AMADEI, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. P e r poter fare qua lche 
cosa di serio - come è nos t ra comune inten­
zione - è necessario poter d i spor re di quest i 
nuovi dat i , a l t r iment i d o v r e m m o lavorare 
ne l la nebbia . 

AMENDOLA P I E T R O . Vorrei po r r e u n a 
d o m a n d a , cui forse sa rà difficile da re u n a 
r isposta tecnica. A noi in teresserebbe cono­
scere gli effetti pra t ic i del la legge del luglio 
1967; cioè v o r r e m m o sapere quan t i degli al­
loggi sbloccati s iano stati locati agli stessi 
inqu i l in i con u n nuovo contra t to e con qua le 
a u m e n t o del canone d'affitto. V o r r e m m o an­
che sapere quan t i degli al loggi sbloccati s iano 
stati locati a nuovi inqui l in i e con qua le au­
m e n t o del canone. In te resserebbe al tresì sa­
pe re come v a n n o le cose pe r tu t ta u n a serie 
di abi tazioni i cui inqui l in i , cand ida t i allo 
sblocco, non h a n n o accettato de te rmina t i au­
m e n t i . E ancora qua l i sono stati gli aumen t i 
in previs ione dello sblocco. 

P R E S I D E N T E . Mi pa re di avere capito 
che l ' I S T A T sarebbe in g rado , nel mese di 
lugl io , di svolgere u n ' i n d a g i n e campiona r i a 
su quest i al loggi. L ' indag ine si dovrebbe 
svolgere in connessione con que l la previs ta , 
su u n campione di 80 mi l a famiglie , pe r le 
forze lavoro. 

CIANCA. Desidero sol tanto conoscere qual i 
sono i cr i ter i con cui vengono scelte le 80 mi l a 
famigl ie campione . 

DE MEO. L ' indag ine si svolge su 80 mi la 
famigl ie su u n a popolazione di 54 mi l ioni . 
Negli Stat i Unit i , invece, l ' i ndag ine è fatta 
su 50 mi l a famiglie su u n a popolazione di 
200 mi l ioni di persone . M a questo avviene per­
ché nel la nos t ra indag ine ci serve di avere dat i 
anche a livello regionale m e n t r e gli Stat i 
Uni t i si accontentano di dat i rappresen ta t iv i 
a livello di g r ande regione. 

TODROS. Facendo l ' i ndag ine nel mese di 
lugl io, q u a n d o pensa te di poterci t r asmet te re 
i r i su l ta t i ? 

DE MEO. P r o b a b i l m e n t e nel mese di ot­
tobre . 
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TODROS. Pe r a l l a rga re l ' indag ine del le I 
forze lavoro anche a quel la sul le abi tazioni , I 
d o v r e m m o r i fo rmula re i ques t ionar i ed ag­
g iungere a lcune voci. Dovremmo far fare 
u n ' i n d a g i n e a l la rga ta da poter poi t r a d u r r e 
in e lement i concreti . Amendo la h a a questo 
proposi to, già fornito u n da to : pe r esempio 
gli alloggi soggetti a r eg ime vincolistico p e r 
i qual i i pad ron i h a n n o chiesto l ' aumen to , 
aumen to che molte volte gli inqui l in i h a n n o 
dovuto paga re perché r icat ta t i . In te resserebbe 
anche in questo campo vedere l ' inc idenza 
di evasione de l l ' u l t ima legge. 

DE MEO. L ' indag ine su u n campione p i ù 
ampio ve r rebbe a costare ce r t amente di p i ù 
e si tenga presente che, già a farla su 80 m i l a 
famiglie, l ' indag ine viene a costare circa 40 
mil ioni di l ire per il solo compenso ai r i leva­
tori (nell ' ipotesi di c inquecento l ire per ogni 
famiglia r i levata) . P e r a l la rgar la , occorreran­
no molt i a l t r i r i levatori , che dovranno essere 
ben addes t ra t i . Ci sono poi n a t u r a l m e n t e dei 
t empi stabil i t i , m a noi ce rcheremo di fare il 
lavoro nel p iù breve t empo possibile e racco­
gliendo il maggior n u m e r o di notizie. Se do­
vremo confrontare i r isul ta t i conseguit i con 
le due indagin i , dovremo agg iornare i da t i 
già e laborat i nel 1966, dando in p iù per l ' in­
dagine 1969, a lcune notizie idonee a lumeg­
giare quegli aspett i che sono stati qui indi ­
cati. L 'e laborazione dei dat i dovrà n a t u r a l ­
men te avveni re in u n secondo tempo. Noi 
c o m u n q u e avremo bisogno di sapere al p i ù 
presto le vostre decisioni per procedere im­
med ia t amen te al lavoro p repara to r io . 

AMENDOLA P I E T R O . Dai dat i che 
l ' ISTAT fornisce per iod icamente sul costo 
della vi ta c'è anche la voce abi taz ioni : ne l 
1968 c'è stato u n a u m e n t o di costo del 5 p e r 
cento in questo campo . La cifra si r iferisce 
a tutte le abi tazioni bloccate o anche a quel le 
sbloccate ? Vorrei anche sapere come ta le 
cifra è s tata r i levata. 

DE MEO. Lei si riferisce a l l ' indice s inda­
cale del costo della vita pe r lo scatto del la 
cont ingenza, o p p u r e a l l ' indice naz ionale del 
costo della vi ta ? 

AMENDOLA P I E T R O . No, non a quel lo 
sul la cont ingenza. 

DE MEO. Dal 1° gennaio 1968 i due indici 
si muovono su u n a stessa scala, c o m u n q u e 
il capitolo delle abi tazioni è compreso ne l l ' in ­
dice del costo del la vi ta . P e r megl io d i re , si 

t r a t t a de l l ' indice che noi ch i amiamo « dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegat i ». In tale indice sono comprese 
sia le abi tazioni a fìtto bloccato che quel le a 
fìtto l ibero. 

AMENDOLA P I E T R O . Come si r icavano 
le var iazioni ? 

DE MEO. Possediamo u n campione di abi­
tazioni in c iascuna città e seguiamo le stesse 
a t t raverso il t empo , anche se cambiano gli 
inqui l in i . Se si verifica u n a var iaz ione, dun­
que , si dovrebbe in l inea di m a s s i m a poter la 
ind iv iduare . Vi sono anche casi in cui si 
sblocca il fitto di un appa r t amen to , senza che 
si verifichi u n aumen to del canone. 

AMENDOLA P I E T R O . Potres te , senza 
aspet tare il luglio, indicarci l ' inc idenza che 
h a avuto il p rovved imento del 1967 sul le abi­
tazioni da voi per iod icamente seguite ? 

DE MEO. Poss iamo vedere qual i sono i 
dat i che a b b i a m o disponibi l i su questo argo­
mento e se tal i da t i possono fornire qua lche 
indicazione in mer i to a quan to richiesto. 

P R E S I D E N T E . È in grado l ' ISTAT di 
da re disaggregazioni terr i tor ia l i , zona per 
zona, del r appor to abi tante-vano e delle mo­
dificazioni in te rvenute nel costo dell'affitto ? 
La proporz ione esistente, cioè, t r a il n u m e r o 
di ab i tan t i ed i van i occupat i non credo sia 
un i fo rme in tu t te le zone del nostro paese, 
così come non credo sia identico il fenomeno 
d e l l ' a n d a m e n t o dei prezzi . Po t rebbe l ' ISTAT 
fornirci non solo l ' indicazione di u n deter­
mina to momen to , m a anche la var iaz ione nel 
corso di u n anno dei p a r a m e t r i cui ho accen­
nato , r i ferendoli alle var ie province ? 

DE MEO. La disaggregazione ter r i tor ia le 
deve avere u n l imite , det tato dal t empo e dal­
la spesa occorrente . P e r avere degli indici a 
cara t te re provincia le occorre aspe t ta re u n 
anno , forse p iù . Mi p a r e che si po t rebbe tro­
va re u n p u n t o di incontro t ra le var ie esi­
genze, cercando di avere u n a rappresenta t i ­
vi tà a livello regionale . Faccio anche r i levare 
che nel caso di indici provincia l i si dovrebbe 
a m p l i a r e cons iderevolmente il campione pre­
so in esame. 

Pe r quan to r i g u a r d a la var iaz ione del fe­
nomeno , mi pa re che ci si t rovi di fronte ad 
u n p r o b l e m a p iù difficile. Occorre pensa re al 
fatto che le persone in te r rogate r i cordano ap­
p ross ima t ivamen te quel lo che h a n n o fatto il 
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giorno p r i m a o la se t t imana precedente ; figu­
r iamoci se cercass imo di avere dat i cert i pe r 
un per iodo di t empo p iù lungo ! Gli eventi 
che sono p iù lontani nel t empo sono eventi 
sfumati ; v e r r e m m o ad ot tenere sugli stessi 
r isposte appross imat ive , sul le qua l i non sa­
rebbe possibile fare u n eccessivo affidamento. 
Noi poss iamo spe ra re di cogliere abbas t anza 
bene u n a fotografia del la s i tuazione, m a pen­
sare di r i levare anche u n a sor ta di movi­
mento , di r appresen taz ione cinematograf ica, 
credo sia i l lusorio, p rop r io pe r la difficoltà di 
ot tenere dat i a t tendibi l i . 

P R E S I D E N T E . La Commiss ione h a espres­
so u n g r u p p o di lavoro che è in tenzionato a 
seguire de t tag l ia tamente l ' i ndag ine conosci­
tiva iniziata ques ta sera. Suppos to che in u n a 
r iun ione di tale g r u p p o di lavoro si r i tenesse 
necessar ia un ' i n t eg raz ione di dat i , r i spet to a 
quel l i cui a b b i a m o già accennato , perché la 
r ichiesta possa essere t enu ta presen te ne l l ' in ­
dagine di luglio ent ro qua le per iodo dovrebbe 
essere avanza ta ? 

DE MEO. Pe r poter avviare l ' i ndag ine in 
luglio, dobb iamo iniz iare i nos t r i lavori al 

più ta rd i il 20 maggio . Sa rebbe qu ind i op­
p o r t u n o che quest i desiderata fossero espressi 
al p iù presto , pe r poter l i e laborare e vedere 
che cosa è possibile fare. 

P R E S I D E N T E . Il g r u p p o di lavoro della 
Commiss ione dovrebbe r iun i r s i nei pross imi 
g iorni pe r verificare qual i tabel le de l l ' inda­
gine del 1966 sia oppor tuno agg iornare e qual i 
a l t r i u l ter ior i dat i po t rebbero essere r ichiesti 
a l l ' I S T A T . Sarà nos t ra cu ra t rasmet te rv i que­
ste nos t re indicazioni . 

DE MEO. Se il Comita to di lavoro lo rite­
nesse oppor tuno , p o t r e m m o inviare u n nostro 
funzionario, che po t rebbe t r as fo rmare idee 
espresse anche appross ima t ivamen te in que­
siti, cioè in forma adat ta al ques t ionar io che 
dobb iamo e laborare . 

P R E S I D E N T E . La p resenza di u n funzio­
nar io sa rebbe e s t r emamen te gradi ta . 

Ringraz io di nuovo il professor De Meo 
e i suoi col laborator i . 

La seduta t ermina a l l e 18,30. 




